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RIPARTIAMO DAI CONCETTI DI BASE SU VERIFICA EQUILIBRI ………..

I postulati di bilancio di cui All. 1 Dlgs 118/2011 evidenziano al punto 15 la 
necessità di garantire gli equilibri di bilancio sia attuali che prospettici. 
Questo per dire che «Il pareggio di bilancio»  non è sufficiente.



Art. 193 del TUEL , COMMA 2 ………EQUILIBRIO GENERALE

“Con periodicità stabilita dal regolamento di contabilità dell'ente locale, e comunque 
almeno una volta entro il 31 luglio di ciascun anno, l'organo consiliare provvede con 
delibera a dare atto del permanere degli equilibri generali di bilancio o, in caso di 
accertamento negativo ad adottare, contestualmente:

 a) le misure necessarie a ripristinare il pareggio qualora i dati della gestione 
finanziaria facciano prevedere un disavanzo, di gestione o di amministrazione, per 
squilibrio della gestione di competenza, di cassa ovvero della gestione dei residui;

 b) i provvedimenti per il ripiano degli eventuali debiti di cui all'art. 194;

 c) le iniziative necessarie ad adeguare il fondo crediti di dubbia esigibilità 
accantonato nel risultato di amministrazione in caso di gravi squilibri riguardanti la 
gestione dei residui. La deliberazione è allegata, al rendiconto dell'esercizio relativo”;



PAREGGIO DI BILANCIO…

L’articolo 1, comma 824, della legge n. 145 del 2018, (legge di 
bilancio 2019), ha modificato il nuovo quadro di riferimento per la 
disciplina del pareggio di bilancio.
Le nuove disposizioni, che costituiscono principi fondamentali di 
coordinamento della finanza pubblica, prevedono che;
1.gli enti locali, non sono più chiamati ad allegare al bilancio il 
prospetto del pareggio. ( da anni ormai ! ) 
2.l’unico saldo da considerare è quello previsto dalla contabilità 
armonizzata in quanto gli enti territoriali si considerano in 
equilibrio in presenza di un risultato di competenza 
dell’esercizio non negativo. 



DA DOVE O DA COSA DESUMIAMO TALE INFORMAZIONE ?

Tale informazione è desunta, in ciascun anno, dal prospetto della verifica 
degli equilibri allegato al rendiconto di gestione previsto dall’allegato 10 del 
citato decreto legislativo n. 118 del 2011 (comma 821). 



MODIFICHE AL PAREGGIO DI BILANCIO DAL 2025

In particolare, la verifica degli equilibri deve accertare che 
l’impostazione del bilancio 2026-2028 garantisca il 
rispetto del saldo di competenza d’esercizio non negativo, 
come previsto dall’art. 1, co. 785, della legge n. 207/2024 
(legge di bilancio 2025).



DIMENSIONE DEL CONCETTO DI EQUILIBRIO (1)

PARTIAMO DAL VALUTARE LA PORTATA DEL CONCETTO 
CONTABILE DI ….”EQUILIBRIO”……

 "Le norme di contabilità pubblica pongono come vincolo del 
bilancio di previsione l’equilibrio di bilancio. L’osservanza di tale 
principio riguarda il pareggio complessivo di competenza e di 
cassa attraverso una rigorosa valutazione di tutti i flussi di 
entrata e di spesa.

 Il rispetto del principio di pareggio finanziario invero non basta 
per soddisfare il principio generale dell’equilibrio del sistema 
di bilancio di ogni pubblica amministrazione.



DIMENSIONE DEL CONCETTO DI EQUILIBRIO (2) 

L’equilibrio di bilancio infatti comporta anche la corretta 
applicazione di tutti gli altri equilibri finanziari, 
economici e patrimoniali .

 Equilibri che che sono da verificare non solo in sede di 
previsione, ma anche durante la gestione in modo 
concomitante con lo svolgersi delle operazioni di 
esercizio, e quindi nei risultati complessivi dell’esercizio 
che si riflettono nei documenti contabili di 
rendicontazione.



OPERATIVAMENTE IN COSA SI TRADUCE ?  

Al di là del massimo e doveroso rispetto della norma, la lettura della 
disposizione deve essere gestionale, diretta ad analizzare l’accertato 
entrata di parte corrente al 30.06.2026 e la proiezione in conto 
competenza al 31.12.2026 (oltre che al 31.12.2027; 31.12.2028 e 
anni seguenti).

 Necessita distinguere  la parte corrente permanente, la parte 
corrente non permanente, la parte corrente vincolata, la copertura 
degli impegni reimputati, la copertura degli accantonamenti, 
l’eventuale assorbimento del disavanzo.

 Stessa cosa per l'analisi dell'accertato entrata di parte capitale al 
30.06.2026, con particolare attenzione al grado di esigibilità dei 
trasferimenti condizionati, e per l'analisi dell'accertato sulle partite 
finanziarie, oggetto molto spesso di utilizzo del margine corrente.

.



ATTENZIONE QUINDI AGLI EQUILIBRI CHE SI RAGGIUNGONO CON 
MODALITA’ COMPLESSE…….

• Equilibrio con l’applicazione dell’avanzo
• Equilibrio con utilizzo di entrate correnti a finanziamento spesa 

investimento ( margine corrente ) 
• Equilibrio con utilizzo di entrate in conto capitale destinato a 

finanziamento spesa corrente ( Oneri di urbanizzazione ) 



COME DA MODELLO ( RGS Arconet) ……PARTE CORRENTE



COME DA MODELLO……….PARTE INVESTMENTI 



EQUILIBRI GENERALI 



COME PROCEDERE ALLA VERIFICA DEGLI EQUILIBRI 

Primo passo : Coinvolgere (anche formalmente ) i vari responsabili di 
servizio i quali in questa fase dovranno riscontrare, per quanto di 
rispettiva competenza:

• l’assenza di situazioni atte a pregiudicare gli equilibri di bilancio;
• l’assenza di debiti fuori bilancio; 
• dare riscontro  della avvenuta verifica di tutte le voci di entrata e di 

spesa  al fine di procedere ad una ulteriore fase di assestamento di 
bilancio in funzione delle esigenze emerse nel corso della gestione, ed 
in prospettiva sino al termine dell’esercizio 

• Proporre di conseguenza le modifiche ed integrazioni al documento di 
Bilancio ( e PEG ) 



MA PRIMA ANCORA!!!!!...........

Non dimentichiamo che le attività di verifica degli equilibri di bilancio, 
devono essere precedute da fasi ed azioni propedeutiche, costituite 
dalle normali prassi di gestione del servizio di ragioneria.

 Attività che se non concluse prima della verifica vanno svilire e 
«drogare» completamente i dati sui quali stiamo lavorando e sulla 
qualità della rappresentazione della realtà contabile e finanziaria 
dell’ente .

 Condizione, quella appena espressa, sempre più cara alla Corte che 
ha « iniziato» ad avere qualche dubbio in più rispetto al passato 
sull’argomento «qualità dei dati» esposti dagli enti a bilancio e 
rendiconto !!! ( vedasi Questionari )  



QUALI SONO QUESTE ATTIVITA’?

• 1. regolarizzazione di tutti i provvisori di entrata presenti in 
tesoreria

• 2. prelievo dai c.c.postali e regolarizzazione provvisori 
• 3.regolarizzazione di tutte le spese effettuate a “ carte contabili” 
• 4. caricamento di tutti gli accertamenti analitici a fronte di atti e 

convenzioni in funzione dei crediti rilevati e rilevabili 
• 5. scarico di tutte le fatture presenti in contabilità ed associazione 

agli impegni di spesa



HA SENSO PROCEDERE ALLA VERIFICA DEGLI EQULIBRI PRIMA 
DELL’INCASSO PRIMA RATA IMU ? 

Direi non troppo !!!! ( facciamoci la domanda perché 31 luglio 
anziché un ‘altra data !) 

Il suggerimento è quello di procedere alla verifica equilibri ( nulla 
vieta di iniziare prima a lavorarci sopra ) solo dopo aver incassato 
la prima rata IMU ed aver effettuato di minima:

- Un controllo sul gettito per vedere se segue andamento storico 
- Un controllo con i flussi F24 analizzando il gettito complessivo 

IMU dei contribuenti nettizzandolo delle risorse IMU da immobili 
Cat. D che vanno allo Stato e riducendolo ancora delle quote 
compensate dal Dipartimento finanza locale ( quota 
compartecipazione al sistema perequativo su FSC ) 



MA CI INTERESSIAMO SOLO DI IMU……?
Le domande da farsi sarebbero più di una in realtà se si vuole fare una panoramica complessiva specialmente sul mondo « entrate» 
( senza dimenticare le spese!) ed in particolare sulla modalità di contabilizzarle ed averne CONSAPEVOLEZZA, diciamo che non 
guasta!...tipo:

• Come sto rilevando contabilmente l’Addizionale Comunale IRPEF ( Competenza ? Cassa? ) e quali verifiche sul gettito ho 
impostato?

• Come sto rilevando la TARI ? Ed ho consapevolezza degli effettivi costi del servizio integrato di raccolta e smaltimento dei rifiuti 
ora in competenza 2026? 

• Sto rilevando correttamente proventi da concessioni o convenzioni ?
• Sto rilevando correttamente come credito pieno in competenza e poi abbattuto da opportuno FCDE i proventi quali 

accertamento tributario …sanzioni codice della strada ?
• Ho proceduto a rilevare correttamente con una ricognizione tutte le situazioni di affitti/locazioni/canoni che devono essere 

accertate per competenza ?
• Come sto gestendo i proventi e gli accertamenti da titoli abilitativi edilizi ( oneri di urbanizzazione ) e la loro destinazione ? 
• Come sto gestendo  i proventi da concessioni pluriennali quali quelle sui manufatti cimiteriali ed aree ? 
• Nel redigere il bilancio mi sono preoccupato di tenere una posizione iper prudenziale ed ora sarebbe opportuno riportare gli 

accertamenti ad un dato storico pluriennale ? 
• Le entrate derivanti dalla riscossione coattiva come le gestisco ? E quelle relative a residui stralciati ? 
• I proventi da sanzioni, interessi, more, rimborsi spese ed aggi relativi alla gestione coattiva come li sto introitando ? ( 

competenza o residuo ? ) 
• A livello di spesa ho aggiornato la spesa relativa ad utenze e consumi energia ?
• Ho aggiornato la spesa relativa al personale rispetto al nuovo CCNL Funzioni Locali del 23.2.2025 ed ho provveduto ad 

accantonare idoneo fondo rinnovi ed arretrati contrattuali per il triennio di prossima approvazione 2025/2028 ? 



A CHI COMPETE L’ATTIVITA’ DI VERIFICA EQUILIBRI E LE AZIONI 
PROPEDEUTICHE ?

Il controllo sugli equilibri finanziari coinvolge tutto l’ente locale, 
come dispone l’art. 147 quinquies del Tuel: “il controllo sugli 
equilibri finanziari è svolto sotto la direzione e il coordinamento 
del responsabile del servizio finanziario e mediante la vigilanza 
dell'organo di revisione, prevedendo il coinvolgimento attivo 
degli organi di governo, del direttore generale, ove previsto, del 
segretario e ovviamente  dei responsabili dei servizi, secondo 
le rispettive responsabilità”.



COSA DEVE FARE IL SERVIZIO FINANZIARIO……..

• Che piaccia oppure no ………..il Servizio finanziario deve avere la 
regia di questa operazione che, se da un lato è chiaro non possa 
essere solo di sua competenza, è altrettanto chiaro però che se 
l’obiettivo è quello di fare un lavoro valido ed utile deve porsi 
nella condizione di aiutare e guidare la struttura che, di sicuro, 
difficilmente è così avvezza alla gestione contabile



OVVIETA’……….

Quando mi esprimo dicendo: «…………… se l’obiettivo è quello di fare un lavoro valido ed 
utile ………» a cosa mi riferisco?

Mi riferisco al fatto che l’operazione di verifica del permanere degli equilibri di bilancio 
come al pari ( prima ) una attenzione particolare alla predisposizione del Rendiconto di 
gestione dell’ annualità precedente e della fase di ricognizione/riaccertamento residui attivi 
e passivi E’ UN PASSAGGIO FONDAMENTALE PER COSTRUIRE CORRETTAMENTE  IL 
BILANCIO DELL’ANNUALITA’ ( TRIENNIO ) SUCCESSIVA ed aggiungerei con « modalità ed 
approcci professionalmente corretti e coerenti «.



NON DIMENTICHIAMO CHE……….( serve conoscere le fonti 
giuridiche delle nostre azioni !!) 

Non dimentichiamo che :
1. ruoli e competenze annesse e connesse alla verifica  del 

mantenimento degli equilibri sono previste dalla normativa e 
regolamentate di minima, almeno  a livello di tempistiche e 
coinvolgimenti dei vari soggetti che vi partecipano,  dal  
“Regolamento di contabilità dell’ente “ 

2. Le fasi di verifica sugli equilibri null’altro sono che adempimenti 
ricompresi negli obblighi dettati dal “Regolamento dei controlli 
interni” anch’essi oggetto di specifico regolamento comunale  



NON DIMENTICHAMO ….…………IL REVISORE
Non dimentichiamo il ruolo del revisore .

• l’attività valutativa dell’organo di revisione si concretizza nei pareri obbligatori espressi 
sugli atti contabili fondamentali. Egli esprime un parere motivato sulla proposta di 
deliberazione di salvaguardia degli equilibri e sul contestuale assestamento di bilancio, 
attestando la congruità e l’attendibilità delle nuove previsioni e la coerenza delle 
misure intraprese per mantenere il pareggio (articolo 239 del Tuel). Tali pareri 
costituiscono un fondamentale supporto al consiglio, orientando le decisioni con un’analisi 
tecnica indipendente sullo stato di salute finanziaria dell’ente.

• Le verifiche svolte dall’organo di revisione in sede di salvaguardia rappresentano un presidio 
sostanziale e dinamico a tutela della tenuta dei conti pubblici locali, ed attestano 
formalmente che – sulla base dei controlli effettuati – gli equilibri di bilancio risultano 
rispettati, oppure che le misure correttive proposte sono adeguate a ripristinarli.

• Il rilascio del parere non è un mero adempimento formale, bensì il culmine di un’analisi 
approfondita e prospettica: l’organo di revisione verifica la sostenibilità futura degli equilibri 
finanziari, valutando l’impatto delle variazioni di bilancio sia sull’esercizio corrente sia sulle 
annualità successive.

• Quindi attenzione alle tempistiche con cui vengono forniti i dati altrimenti si è in crisi. Al 
revisore la documentazione deve essere inviata verso metà luglio al massimo. 



NON DIMENTICHIAMO ………LA CORTE DEI CONTI
Accanto ai controlli interni svolti dall’ente e dall’organo di revisione, permane il controllo 
esterno della Corte dei conti, di natura successiva e terza. Le Sezioni regionali di controllo 
della Corte ricevono specifiche relazioni e questionari sul bilancio da parte dell’Organo di 
revisione, secondo la normativa vigente (ad esempio, Dlgs 118/2011), monitorando 
dall’esterno la situazione finanziaria dell’ente locale. In particolare, la Corte verifica il 
rispetto degli obblighi di salvaguardia degli equilibri e il corretto utilizzo degli strumenti di 
bilancio, segnalando eventuali gravi irregolarità o ritardi nell’adozione dei provvedimenti 
correttivi.

 Va evidenziato che il mancato ripristino degli equilibri di bilancio entro i termini di legge 
comporta conseguenze severe, potendo condurre fino al commissariamento dell’ente e 
allo scioglimento del consiglio comunale qualora non si adottino in tempo utile le misure 
correttive previste. Tuttavia, l’intervento della Corte dei conti rimane sussidiario: esso entra 
in gioco per richiamare l’ente alle proprie responsabilità solo in ultima istanza, mentre la 
prima linea di difesa dei conti pubblici è rappresentata dall’azione preventiva e proattiva 
dell’organo di revisione. Grazie al suo operato – improntato ai principi contabili applicati 
(Dlgs 118/2011) e alle best practice gestionali – l’organo di revisione degli enti locali assicura 
un monitoraggio continuo e qualificato, fondamentale per preservare gli equilibri di bilancio 
ed evitare l’innescarsi di situazioni patologiche nei conti dell’ente.



COME POTER RAPPRESENTARE CORRETTAMENTE L’AVVENUTA 
ATTIVITÀ DI ANALISI DI BILANCIO (1)

 L’analisi dei dati di bilancio ed i fatti gestionali programmati devono evidenziare nel complesso la 
seguente situazione utile a rappresentare correttamente il permanere complessivo degli equilibri 
: 

 1) gli equilibri generali che permangono in funzione dei dati ad oggi disponibili a livello di bilancio pur 
rendendosi necessarie variazioni compensative del bilancio 2026 e seguenti, 

 2) verificare se si profilano in prospettiva variazioni  nella consistenza dei residui attivi e passivi, rispetto 
alle determinazioni effettuate all’atto dell’approvazione del Rendiconto per l’esercizio 2025 che non 
impattano sugli equilibri di bilancio risultando maggiori le correzioni sul passivo ;

 3) verificare nella gestione di cassa se permangono in prospettiva le condizioni di equilibrio 
evidenziando un fondo cassa disponibile e congruo per affrontare e spese sino al 31.12.2026 con 
particolare attenzione alla cassa vincolata :

 4) verificare se sono rispettate le disposizioni dell’art. 1, comma 557 della legge 27/12/2006 n. 296 e 
successive modificazioni per quanto attiene la spesa di personale come da DM 17 marzo 2020;

 5) verificare se risulta rispettato il limite di cui all’art. 9 comma 28 del D.L. 78/2010 per le spese del 
personale a tempo determinato, con convenzione e con contratti di collaborazione coordinata e 
continuativa e lavoro flessibile ;



COME POTER RAPPRESENTARE CORRETTAMENTE L’AVVENUTA 
ATTIVITÀ DI ANALISI DI BILANCIO (2)  

6) il fondo crediti di dubbia esigibilità, come evidenziato in precedenza, 
risulta adeguato alla effettiva capacità di riscossione delle entrate ed in 
funzione delle intervenute dimensioni delle entrate previste a bilancio ed al 
pari il FCDE accantonato a rendiconto risulta congruo ;

 7) non risultano segnalati da parte dei responsabili di E.Q.debiti fuori bilancio 
per il quali il consiglio ritenga opportuno e legittimo riconoscerne il 
finanziamento a bilancio, sempre nel rispetto degli equilibri medesimi; ;

 8) non sono richiesti interventi di riequilibrio economico da parte delle 
società ed organismi partecipati;

 9) non risultano disequilibri nel F.P.V. e/o cancellazioni di impegni collegati 
per i quali necessiti ridurre il F.P.V. entrate come suggerito dalle indicazioni 
ARCONET/IFEL ( Faq. n. 13/2016 )

 10) In prospettiva è certificabile la riduzione dei tempi medi di pagamento



ALTRE VERIFICHE ED ATTIVITA’ PER GARANTIRE EQUILIBRI FINANZIARI

L’ENTE ( i funzionari ) , in occasione della verifica degli equilibri di 
luglio deve provvedere ad una analisi dei singoli capitoli di 
entrata e di spesa affidati ai responsabili deve farsi una 
domanda. 

 Domanda da farsi: (?) in buona sostanza gli stanziamenti dei 
capitoli di entrata e spesa sono coerenti con la realtà gestionale e 
contabile dopo sei mesi di gestione ed anche in prospettiva al 
31.12. 2026 sono sostenibili congrue e  coerenti le previsioni di 
bilancio ? 

 Ciò che emerge deve essere oggetto della variazione di 
assestamento.



ED ANCORA…………………………..(?) 

Rispetto alla situazione definita ed approvata in sede di 
Rendiconto di gestione ( 30 aprile 2026 ) delineatasi  a seguito 
procedura di ricognizione e riaccertamento dei residui attivi e 
passivi da parte dei responsabili titolari di E.Q. emergono nuovi 
elementi di conoscenza e/o di giudizio che determinano il 
venir meno in tutto od in parte di alcuni crediti  mantenuti 
come RR.AA.? Oppure ancora abbiamo elementi per considerare 
residui attivi di difficile esazione poste contabili che al 30.04. non 
lo erano ? Per contro abbiamo residui passivi che non risultano 
tali dopo due mesi di gestione post rendiconto ?



ED ANCORA……..!!

Siamo sicuri che la suddivisione dell’Avanzo nelle voci che lo compongono come 
Accantonato….Vincolato….Destinato……..rappresentati nel dettaglio nei modelli a1 –a 2 – a3 
allegati al rendiconto e corrisponda proprio alla effettiva condizione contabile di quelle poste ? 

ATTENZIONE: potrebbe anche essere necessario variarne la composizione e se così fosse 
questo della verifica equilibri è il momento giusto per farlo.



EQUILIBRI DI CASSA 

Nella gestione di cassa permangono in prospettiva le condizioni di 
equilibrio evidenziando un fondo cassa disponibile e congruo per 
affrontare e spese sino al 31.12.2026?

 Quali azioni e quali valutazioni l’ente è in condizione di fare sulle 
poste contabili in entrata che possono non avere una vita 
gestionale che giunga in tempo utile alla manifestazione di cassa ( 
riscossione ) .?

 Rispetto alla fase di bilancio vi sono spese che richiedono tempi 
di pagamento che incidono sulla disponibilità e giacenza di cassa 
mettendo in crisi i flussi annuali ? 



ED ANCORA………….

• Queste valutazioni sulla cassa sono già state inserite in sede di 
“Piano annuale dei flussi di cassa “ e suoi aggiornamenti 
trimestrali ? 

• Sono presenti  anticipazioni su opere o comunque spese PNRR o 
anticipazioni su opere realizzate con contributi ( es. FESR ) di altri 
enti che vedono l’ente in anticipazione di cassa ?

• Abbiamo contezza dell’evoluzione della cassa vincolata ? E’ 
correttamente tracciata ( a bilancio o extra-contabilmente ) 



ATTENZIONE AD ACCERTARE LA CAPACITA’ DI PAGAMENTO 
DELL’ENTE !!

 Nelle determine dovrebbe essere presente una presa d’atto tipo: 
 “DI DARE ATTO che, ai sensi dell’art. 183, comma 8, D.lgs. n. 267/2000, il 

sottoscritto ha accertato preventivamente che il programma dei conseguenti 
pagamenti relativi all’impegno di spesa che si assume con il presente atto è 
compatibile con i relativi stanziamenti di cassa e con le regole di finanza 
pubblica in materia di pareggio di bilancio come, peraltro, accertato con la 
sottoscrizione del presente atto da parte del Responsabile dell’Area 
contabile ai sensi e per gli effetti dell’art. 183 comma 7 e dell’art. 147-bis del 
d.lgs. n. 267/2000;

 Per evidenziare che l’ ‘aspetto di “ cassa” e l’attenzione alla 
gestione di cassa non è mai secondario ed era già presente in 
passato  !!!!



EQUILIBRI IN TERMINI DI SPESA DI PERSONALE …….

In sede di verifica equilibri di bilancio è opportuno verificare il 
rispetto delle disposizioni dell’art. 1, comma 557 ( e 562) della 
legge 27/12/2006 n. 296 e successive modificazioni per quanto 
attiene la spesa di personale e attuali limiti D.M. 17 marzo 2020;

 La Corte dei Conti evidenzia la necessità e non solo 
l’opportunità di rivedere i limiti di spesa de personale ( ex limiti 
assunzionali  e PFP )a fronte dei dati del rendiconto di gestione 
2025 dal punto di vista delle entrate correnti dell’ultimo triennio al 
netto  del FCDE ultimo stanziato a bilancio 2025 rispetto alla 
spesa prevista a bilancio . 



ANCHE IL PERSONALE A TEMPO DETERMINATO/LAVORO FLESSIBILE 
…………….E’ OGGETTO DI VERIFICA RISPETTO LIMITI SPESA

 Nella fase di verifica degli equilibri necessita verificare anche se 
sono rispettate le disposizioni ed i limiti di cui all’art. 9 comma 28 
del D.L. 78/2010 per le spese del personale a tempo determinato, 
con convenzione e con contratti di collaborazione coordinata e 
continuativa e lavoro flessibile ;



AGGIORNAMENTO ACCANTONAMENTI F.C.D.E.

In sede di assestamento generale di bilancio di cui art. 175 comma 8 
del Tuel occorre rivedere l'accantonamento a Fondo crediti di 
dubbia esigibilità in conto competenza.

 Altro percorso segue invece la revisione del FCDE in conto residui.
 Il principio contabile applicato All. 4/2 Dlgs 118/2011 e smi dispone 

che in corso di esercizio occorre verificare adeguamento FCDE 
almeno in sede di assestamento del bilancio e, in ogni caso, 
attraverso una variazione di bilancio di competenza del Consiglio, con 
riferimento al medesimo livello di analisi che è stato seguito in sede di 
bilancio di previsione, si verifica la necessità di adeguare il fondo 
crediti di dubbia esigibilità in considerazione del livello degli 
stanziamenti e degli accertamenti.



E SE SI SVINCOLANO QUOTE DI F.C.D.E. ACCANTONATE A 
RENDICONTO IN AVANZO ? 

Il Principio contabile di competenza finanziaria potenziata di cui All. 
4/2 Dlgs 118/2011 e smi dispone che l’eventuale quota del risultato di 
amministrazione “svincolata”, sulla base della determinazione 
dell’ammontare definitivo del fondo crediti di dubbia esigibilità rispetto 
alla consistenza dei residui attivi di fine anno, può essere destinata alla 
copertura dello stanziamento riguardante il fondo crediti di dubbia 
esigibilità del bilancio di previsione dell’esercizio successivo a quello 
cui il rendiconto si riferisce.

 Tale possibilità, attivabile sia in sede di rendiconto, sia in sede di 
salvaguardia equilibri, deve tuttavia tenere conto dei residui attivi 
stralciati per non confondere il minore FCDE da residui stralciati, 
rispetto al minore FCDE per aumento della capacità di riscossione. E' 
solo quest'ultimo che deve essere considerato.



F.A.Q. SULL’ARGOMENTO CODIFICA AVANZO DA RIDUZIONE FCDE!!!

Si suggerisce a tal fine la lettura della FAQ ARCONET n. 58 del 29.04.2026 della quale si riporta uno 
stralcio che riguarda modalità di registrazione contabile delle risorse liberate dal FCDE per effetto di 
una migliore riscossione.



FAQ n. 58 del 29 aprile 2026



EVOLUZIONE GIURISPRUDENZA E NORMATIVA SUL F.C.D.E.

La Corte dei Conti Lombardia, con delibera n. 143/2024 ha 
evidenziato che “a tutela dell’equilibrio di bilancio e della sana e 
prudente gestione è necessario limitare il più possibile le 
tipologie di entrate escluse dal calcolo FCDE e dare adeguata 
evidenza nella Nota integrativa al bilancio delle ragioni per le quali 
non si provvede all’accantonamento con riferimento alle entrate 
che l’ente non considera di dubbia e difficile esazione (cfr. Sez. 
reg. contr. Lombardia n. 109/2024/PRSE).

https://www.gruppodelfino.it/documents/11898/Corte_Conti_Lombardia_143_2024_FCDE.pdf
https://www.gruppodelfino.it/documents/11898/Corte_Conti_Lombardia_143_2024_FCDE.pdf
https://www.gruppodelfino.it/documents/11898/Corte_Conti_Lombardia_143_2024_FCDE.pdf
https://www.gruppodelfino.it/documents/11898/Corte_Conti_Lombardia_143_2024_FCDE.pdf
https://www.gruppodelfino.it/documents/11898/Corte_Conti_Lombardia_143_2024_FCDE.pdf
https://www.gruppodelfino.it/documents/11898/Corte_Conti_Lombardia_143_2024_FCDE.pdf


CONGRUITA’ FONDI E STANZIAMENTI IN GENERALE 

L’ attenzione alla congruità dei fondi ed accantonamenti va 
verificata anche dal punto di vista delle opportunità e non solo 
delle effettive esigenze.

 In buona sostanza è opportuno ragionare anche su fondo 
garanzia debiti commerciali, fondo indennità di fine mandato, 
fondo spese ed oneri futuri, fondo rischi di soccombenza, 
fondo di riserva, fondo perdite società ed organismi 
partecipati, fondo arretrati e rinnovi contrattuali…….

 La verifica degli equilibri e la variazione di assestamento 
rappresentano il momento in cui è possibile adeguarli alle 
effettive esigenze gestionali, sempre nell’ottica ella prudenza. 



VERIFICA ( ED ATTESTAZIONE ASSENZA ! ) DEI EVENTUALI DEBITI FUORI BILANCIO 

 Verificare formalmente che non risultano segnalati da parte dei 
responsabili di E.Q. debiti fuori bilancio per il quali il consiglio 
ritenga opportuno e legittimo riconoscerne il finanziamento a 
bilancio, sempre nel rispetto degli equilibri medesimi; ;



ATTENZIONE AI BILANCI DELLE SOCIETA’ ( ED ORGANISMI ) PARTECIPATE 

Verificare rispetto agli ultimi bilanci disponibili che non siano 
richiesti interventi di riequilibrio economico da parte delle 
società ed organismi partecipati; 

 



SEMPRE ORGANISMI PARTECIPATI……..

L’art. 1 comma 551 Legge 147 2013 detta disposizione analoga per aziende 
speciali e istituzioni (si ritengono assimilati i Consorzi): nel caso in cui tali 
soggetti presentino un risultato di esercizio o saldo finanziario negativo, le 
pubbliche amministrazioni locali partecipanti accantonano nell'anno 
successivo in apposito fondo vincolato un importo pari al risultato negativo 
non immediatamente ripianato, in misura proporzionale alla quota di 
partecipazione.

 Poiché in occasione della predisposizione del rendiconto 2024 non tutti i 
bilanci di società ed enti partecipati erano depositati, ne consegue che in 
sede di assestamento sarà necessario intervenire in tal senso, se del 
caso.

 In tale sede sarà inoltre necessario adeguare tutti i rapporti finanziari con gli 
organismi partecipati, quali le partite infra gruppo, l'adeguamento del 
contratto di servizio, le somme ancora dovute per capitale sottoscritto e non 
pienamente versato.



TEMPI DI PAGAMENTO E STOCK DEL DEBITO 

La fase di verifica degli equilibri di bilancio, vista nel suo concetto 
più ampio, a beneficio dell’ amministrazione, della trasparenza 
dell’attività amministrativa e delle capacità decisionali e 
gestionali della struttura, deve verificare i tempi medi di 
pagamento ed evidenziare criticità, soluzioni alle criticità 
oppure attestare il raggiungimento degli obiettivi che collocano l 
‘ente in una fascia di virtuosità! 

 Aggiornare dati trimestrali sul sito internet dell’ente !!!!



PROCEDURE FINALIZZATE  A MIGLIORARE ITP/TMP

Il DM approvato definitivamente il 16.03.2026 ( 20° correttivo del D.Lgs 118/2011 ) , allo scopo 
di garantire il rispetto dei tempi di pagamento, per  gli enti non soggetti all’articolo 40 della 
legge n. 19 del 2024,  segnala la “buona pratica” di istituire una struttura preposta a garantire il 
pagamento dei debiti commerciali entro i termini previsti dalla legge, ad esempio, attraverso 
interventi di monitoraggio delle fatture non pagate e di sensibilizzazione dei responsabili delle 
spese (invio di report, organizzazione di incontri formativi, solleciti, attività di affiancamento, 
ecc.). La struttura può essere costituita anche da gruppi di lavoro composti dai rappresentanti 
di tutti i centri di spesa dell’ente e, negli enti di piccole dimensioni può essere prevista, in 
alternativa, la nomina di un responsabile per la tempestività dei pagamenti. Gli enti soggetti 
all’articolo 40 della legge n. 19 del 2024 sono tenuti all’istituzione di una struttura preposta a 
garantire il pagamento dei debiti commerciali entro i termini previsti dalla legge.»; 



D.M. 16 MARZO 2026 
Pur non essendo collegato direttamente con le azioni adottate in attuazione della riforma, 
la legge di bilancio 2026, infatti, ha previsto, tra le altre misure rivolte agli enti locali, 
l’aggiornamento dell’Allegato 4/2 al D.Lgs. 118/2011, da effettuarsi entro il 31 marzo 2026, 
con l’obiettivo di “favorire il rispetto dei tempi di pagamento dei debiti commerciali 
attraverso l’indicazione delle attività e delle tempistiche del processo di spesa”[2].

La Commissione ARCONET, con il ventesimo correttivo applicato ai principi contabili allegati 
al D.Lgs. 118/2011, adottato con D.M. del 16 marzo 2026, attua gli indirizzi dal Legislatore, 
introducendo il paragrafo 5.1-bis, rubricato “Il processo di spesa dei debiti commerciali”, al 
principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria di cui all’allegato 4/2.

Nulla di nuovo dal punto di vista normativo. Con il paragrafo 5.1-bis, infatti, la Commissione 
ARCONET non introduce elementi di novità rispetto al quadro normativo vigente in materia, 
ma, attraverso una lettura sistematica delle disposizioni già esistenti, ha inteso elevare a 
principio contabile un vero e proprio modello organizzativo di base che gli enti locali sono 
tenuti ad adottare, tenendo sì conto dell’autonomia organizzativa a questi riconosciuta ma, 
allo stesso tempo, fissando termini precisi riguardo alla durata complessiva del ciclo 
passivo della fattura.

https://lasettimanagiuridica.it/2026/04/27/pagamento-dei-debiti-commerciali-tempi-piu-stretti-per-gli-enti-locali/#_ftn2
https://lasettimanagiuridica.it/2026/04/27/pagamento-dei-debiti-commerciali-tempi-piu-stretti-per-gli-enti-locali/#_ftn2
https://lasettimanagiuridica.it/2026/04/27/pagamento-dei-debiti-commerciali-tempi-piu-stretti-per-gli-enti-locali/#_ftn2


ATTENZIONE ALLE FASI DEFINITE ED AI RUOLI CUI ASSOCIARLE 

Il procedimento di spesa, alla luce di quanto sopra rappresentato, viene suddiviso in otto fasi, delle 
quali:

•Le prime 3 – da a) a c) – riguardano le attività generali di programmazione della spesa, delle quali 
la più rilevante è senz’altro la verifica da effettuare sulla coerenza dell’obbligazione da assumere 
con la programmazione dei flussi di cassa e sull’effettiva capacità di sostenere la spesa nei termini 
imposti dalla legge.
•Le successive 4  – da d) a g) – definiscono la gestione operativa del ciclo passivo della fattura, 
dettandone le tempistiche entro le quali ogni fase dovrà essere ultimata. E’ qui che si rileva la 
novità di maggiore portata, consistente nel determinare in 28 giorni la durata massima dell’intero 
processo.
•L’ultima (h), riguarda l’attività di esecuzione del pagamento effettuata dal Tesoriere secondo le 
tempistiche previste dalla Direttiva PSD2: ammissione dell’ordinativo al pagamento entro la giornata 
successiva alla ricezione.
Infine, viene suggerito agli enti, anche se non soggetti al relativo obbligo imposto dall’art. 40 della 
legge n. 19 del 2024, di adottare la “buona pratica” di istituire una struttura, anche trasversale alle 
diverse articolazioni dell’Ente, preposta a garantire il pagamento dei debiti commerciali nei termini 
stabiliti dalla legge, attraverso l’espletamento di attività di monitoraggio e di impulso nei confronti 
dei centri responsabili della spesa.



VERIFICA SULLO STATO DI ATTUAZIONE DEI PROGRAMMI!!!

Molte realtà continuano a predisporre ed approvare una “ verifica sullo stato di 
attuazione dei programmi “ in occasione della “ verifica degli equilibri “ 

ATTENZIONE !!
 La ricognizione sullo stato di attuazione dei programmi, di cui art. 147 ter TUEL 

(controllo strategico) è correlata alla presentazione del DUP  .
 Rileva a questo proposito il principio All. 4/1 Dlgs 118/2011 e smi al paragrafo 4.2: 

“Considerato che l’elaborazione del DUP presuppone una verifica dello stato di 
attuazione dei programmi, contestualmente alla presentazione di tale 
documento si raccomanda di presentare al Consiglio anche lo stato di 
attuazione dei programmi, da effettuare, ove previsto, ai sensi dell’articolo 147-ter 
del TUEL”.

 Tale presentazione, obbligatoria per i Comuni con popolazione superiore a 15.000 
abitanti, è fortemente consigliata anche agli altri enti locali, in quanto 
rappresenta una forma essenziale di controllo strategico da parte del Consiglio 



NON DIMENTICHIAMOCI L’ F.P.V.

Necessita verificare che non risultano disequilibri nel F.P.V. e/o 
cancellazioni di impegni collegati per i quali necessiti ridurre il 
F.P.V. entrate come suggerito dalle indicazioni ARCONET/IFEL ( 
Faq. n. 13/2016 )



NON DIMENTICHIAMOCI GLI OBBLIGHI DA ACCRUAL

La verifica degli equilibri è l’ occasione in cui assume ulteriore importanza in 
prospettiva l’introduzione delle novità della riforma “accrual” che via via ci 
conduce anche a concetti di equilibri economici e patrimoniali

 Abbiamo tempo…..ma non troppo, malgrado qualche modifica arriverà 
ancora . 

 Le attività che ora parrebbero le più urgenti  e prioritarie rispetto 
all’applicazione dell’ ACCRUAL ( ricordo…… revisione inventario – 
riallineamento banca dati patrimoniale – applicazione corretta valutazione 
degli immobili – mappatura e definizione dei processi e procedure tecnico 
amministrative – analisi delle codifiche di bilancio) erano e sono tutti 
adempimenti che ci erano già richiesti in sede di adozione contabilità 
armonizzata non appena usciti dalla fase di prima applicazione. 

https://accrual.rgs.mef.gov.it/it/index.html


NON DIMENTICHIAMOCI DEL P.N.R.R.

In sede di “ verifica equilibri” è soggetta a verifica anche la 
gestione dei progetti PNRR/PNC, quindi:

• l’alimentazione del sistema Regis;
• il corretto tracciamento in bilancio;
• la verifica delle anticipazioni Mef;
• le rimodulazioni dei cronoprogrammi autorizzate dai Ministeri 

competenti



NON DIMENTICHIAMO CHE C’ E’ UNA LEGGE DI BILANCIO 2026 CHE 
PREVEDEVA MOLTE NOVITA’ EE.LL.……..!!!

• Art. 1 comma 664 della Legge n. 199/2025 – Modifiche all’utilizzo dell’avanzo vincolato

• Art. 1 comma 831 e 832 Legge n. 199/2025 – Maggiori liberta di utilizzo avanzo libero

• Art. 1 comma 659 Legge n. 199/2025 -   Modifica alle modalità di calcolo del F.C.D.E.

• Art. 1 comma 661 Legge n. 199/2025 – Monitoraggio riscossione residui  per riduzione FCDE

• Art. 1 comma 662 Legge n. 199/2025 – Attivazione del nuovo sistema di riscossione Enti Locali – AMCO –

• Art. 1 comma 660 Legge n. 199/2025 – F.P.V. relativo alle piccole opere

• Art. 1 comma 672 Legge n. 199/2025 – Ripristino limite 5/12 anticipazione tesoreria 

• Art. 1 commi 678 e 678 Legge n. 199/2025 – Rinegoziazione mutui ( pe chi l’ha attuato ) 

• Art,_______- Rottamazione quinques ( ora estesa agli enti locali ) 



F.C.D.E. « ACCELERATO»

Il comma 659 art. 1 Legge 199/2025 – Legge di Bilancio 2026 – consente agli enti locali di 
calcolare il FCDE – fondo crediti dubbia esigibilità – a bilancio (*) con il sistema accelerato, 
ovvero sulla base di un solo anno, se l’ente dimostra di avere aumentato la capacità di 
riscossione e di mantenerla sulla base di un progetto sulle entrate.
In particolare, il comma dispone che la modifica ai principi contabili di cui Dlgs 118/2011 e smi 
permetterà “la determinazione degli accantonamenti al fondo crediti di dubbia esigibilità 
stanziati nel bilancio di previsione delle città metropolitane, delle province, dei comuni e delle 
unioni di comuni sulla base del risultato dell'esercizio in cui è stato accertato un miglioramento 
della capacità di riscossione rispetto alla media del triennio precedente, compreso l'esercizio cui 
il rendiconto si riferisce, e a seguito della FORMALE ATTIVAZIONE DI UN PROGETTO, 
almeno triennale, diretto a rendere strutturale il miglioramento accertato”.
(*) ATTENZIONE – Lo si applica ora in sede di equilibri sul bilancio 2026 in base ai dati di 
raffronto tra Rendiconto 2024 e Rendiconto 2025 per quanto attiene la capacità di riscossione 
rilevata in « competenza» e non il miglioramento sui residui. Ed anche sul redigendo bilancio 
2027…..con alcune accortezze!!!



ATTENZIONE EFFETTI ROTTAMAZIONE QUINQUIES…..ENTI LOCALI 

Dal perimetro della rottamazione, per la quale era possibile presentare domanda entro il 30 aprile 2026, 
erano esclusi i tributi locali e le multe.
L’emendamento al decreto fiscale, da poco approvato però, prevede un ampliamento della 
rottamazione quinquies (anche perché la rottamazione locale non pare essere decollata) alle cartelle 
esattoriali di Regioni, Province e Comuni. Imu e Tari, quindi, potranno essere rottamate, così come le 
multe stradali, ma in questo caso lo stralcio comprende solo gli interessi e l’aggio.
L’emendamento non cambia il funzionamento della rottamazione, ma solo il perimetro dei debiti 
ammissibili. Il periodo che si può sanare resta lo stesso e potranno essere comprese le cartelle di 
tributi locali e multe affidate all’agente di riscossione tra il 1° gennaio 2000 e il 31 dicembre 2023.
A prevedere la rottamazione dei carichi dovranno essere gli enti locali e anche in questo caso il piano 
di rateizzazione potrà arrivare fino a 54 rate, nel rispetto sempre dell’importo minimo di ogni rata che 
non può essere inferiore a 100 euro.
La dichiarazione di adesione dovrà essere presentata entro ottobre 2026 e nel caso di scelta di 
pagamento rateale sarà applicato un interesse del 3% annuo dal giorno successivo a quello di scadenza 
della prima rata. VALUTATE EFFETTI SU EQUILIBRI PRESENTI E FUTURI .



ULTIMI SUGGERIMENTI OPERATIVI 

Nella deliberazione di verifica degli equilibri è opportuno a mio parere 
redigere una relazione di accompagnamento che tratti i punti prima 
evidenziati e che risulti essere di fatto l’allegato più importante della delibera 
stessa e lo strumento che consenta all’ Organo di revisione di verificare che 
gli uffici abbiano trattato tutti i punti .

 A parte suggerisco di gestire la deliberazione di assestamento che accoglie al 
suo interno sia le necessità di revisione degli stanziamenti ed eventualmente 
del DUP a fronte delle esigenze rappresentate da funzionari ed 
amministrazione ma questa tipologia di impostazione è assolutamente 
una libera scelta.

 La stessa deliberazione di assestamento deve contenere le variazioni ed i 
bilanci entrata/spesa rilevabili dall’attività di verifica dove in alcuni 
stanziamenti, indipendentemente dalle scelte di programmazione/gestione 
devono essere rivisti nella loro entità e/o nella loro “esigibilità” . 



COLPO DI SCENA FINALE . E SE GLI EQUILIBRI NON SI 
RAGGIUNGONO ????!!!

Se la verifica di entrate/spese  anche con una lettura prospettica, 
non consente di raggiungere gli equilibri, necessita adottare le 
misure per ripristinarli ed in questo caso la variazione di bilancio è 
diretta conseguenza della verifica equilibri e necessita che 
evidenzi tale situazione e le azioni poste in essere per 
mantenerli ( garantirli e/o ripristinarli ) nel tempo .

 Es. utilizzo avanzo – tariffe – aliquote – alienazioni – revisioni 
contratti – riduzioni spese etc…



MA NEL CASO…….IN PRIMIS QUALE RISORSA UTILIZZIAMO ?

Il principio contabile applicato All. 4/2 Dlgs 118/2011 e smi rileva - al paragrafo 9.2.12 - le 
condizioni in cui può essere applicato l'avanzo di amministrazione libero, nel rispetto 
dell'art. 187 Tuel e art. 193 Tuel. In particolare:

• La quota libera del risultato di amministrazione può essere utilizzata con il bilancio di 
previsione o con provvedimento di variazione di bilancio, solo a seguito dell’approvazione del 
rendiconto, per le finalità di seguito indicate in ordine di priorità:

• a) per la copertura dei debiti fuori bilancio;
• b) per i provvedimenti necessari per la salvaguardia degli equilibri di bilancio (per gli enti 

locali previsti dall'articolo 193 del TUEL) ove non possa provvedersi con mezzi ordinari. Per 
mezzi ordinari si intendono tutte le possibili politiche di contenimento delle spese e di 
massimizzazione delle entrate proprie, senza necessariamente arrivare all’esaurimento 
delle politiche tributarie regionali e locali. E’ pertanto possibile utilizzare l’avanzo libero per 
la salvaguardia degli equilibri senza avere massimizzato la pressione fiscale;

• c) per il finanziamento di spese di investimento;
• d) per il finanziamento delle spese correnti a carattere non permanente;
• e) per l’estinzione anticipata dei prestiti.



UTILIZZO AVANZO SI’….MA IN SEDE DI VERIFICA EQUILIBRI SERVE 
ATTENZIONE ANCHE AL RISPETTO DEI LIMITI DI UTILIZZO …
• In particolare, in tale occasione, deve essere rivolto uno sguardo 

attento anche all’impiego dell’avanzo di amministrazione.
• Infatti, le limitazioni previste dagli artt. 187, 195 e 222 del Tuel 

impongono ai revisori un’attenta ricognizione delle condizioni per 
l’applicazione e dell’avanzo.

• ( suggerisco lettura TUEL !!!!)



CONCLUSIONE…….

Come sempre ringrazio dell’attenzione e spero che in questo 
piccolo contributo vi siano spunti interessanti su cui riflettere e su 

cui lavorare !!!



Relatore: Gianluca Visconti – ex 
Responsabile finanziario enti locali 


	Diapositiva 1
	Diapositiva 2
	Diapositiva 3
	Diapositiva 4: PAREGGIO DI BILANCIO…
	Diapositiva 5: DA DOVE O DA COSA DESUMIAMO TALE INFORMAZIONE ?
	Diapositiva 6: MODIFICHE AL PAREGGIO DI BILANCIO DAL 2025
	Diapositiva 7: DIMENSIONE DEL CONCETTO DI EQUILIBRIO (1)
	Diapositiva 8: DIMENSIONE DEL CONCETTO DI EQUILIBRIO (2) 
	Diapositiva 9: OPERATIVAMENTE IN COSA SI TRADUCE ?  
	Diapositiva 10: ATTENZIONE QUINDI AGLI EQUILIBRI CHE SI RAGGIUNGONO CON MODALITA’ COMPLESSE…….
	Diapositiva 11: COME DA MODELLO ( RGS Arconet) ……PARTE CORRENTE
	Diapositiva 12: COME DA MODELLO……….PARTE INVESTMENTI 
	Diapositiva 13: EQUILIBRI GENERALI 
	Diapositiva 14: COME PROCEDERE ALLA VERIFICA DEGLI EQUILIBRI 
	Diapositiva 15: MA PRIMA ANCORA!!!!!...........
	Diapositiva 16: QUALI SONO QUESTE ATTIVITA’?
	Diapositiva 17: HA SENSO PROCEDERE ALLA VERIFICA DEGLI EQULIBRI PRIMA DELL’INCASSO PRIMA RATA IMU ? 
	Diapositiva 18: MA CI INTERESSIAMO SOLO DI IMU……?
	Diapositiva 19: A CHI COMPETE L’ATTIVITA’ DI VERIFICA EQUILIBRI E LE AZIONI PROPEDEUTICHE ?
	Diapositiva 20: COSA DEVE FARE IL SERVIZIO FINANZIARIO……..
	Diapositiva 21: OVVIETA’……….
	Diapositiva 22: NON DIMENTICHIAMO CHE……….( serve conoscere le fonti giuridiche delle nostre azioni !!) 
	Diapositiva 23: NON DIMENTICHAMO ….…………IL REVISORE
	Diapositiva 24: NON DIMENTICHIAMO ………LA CORTE DEI CONTI
	Diapositiva 25: COME POTER RAPPRESENTARE CORRETTAMENTE L’AVVENUTA ATTIVITÀ DI ANALISI DI BILANCIO (1)
	Diapositiva 26:  COME POTER RAPPRESENTARE CORRETTAMENTE L’AVVENUTA ATTIVITÀ DI ANALISI DI BILANCIO (2)   
	Diapositiva 27: ALTRE VERIFICHE ED ATTIVITA’ PER GARANTIRE EQUILIBRI FINANZIARI
	Diapositiva 28: ED ANCORA…………………………..(?) 
	Diapositiva 29: ED ANCORA……..!!
	Diapositiva 30: EQUILIBRI DI CASSA 
	Diapositiva 31: ED ANCORA………….
	Diapositiva 32: ATTENZIONE AD ACCERTARE LA CAPACITA’ DI PAGAMENTO DELL’ENTE !!
	Diapositiva 33: EQUILIBRI IN TERMINI DI SPESA DI PERSONALE …….
	Diapositiva 34:  ANCHE IL PERSONALE A TEMPO DETERMINATO/LAVORO FLESSIBILE …………….E’ OGGETTO DI VERIFICA RISPETTO LIMITI SPESA
	Diapositiva 35: AGGIORNAMENTO ACCANTONAMENTI F.C.D.E.
	Diapositiva 36:   E SE SI SVINCOLANO QUOTE DI F.C.D.E. ACCANTONATE A RENDICONTO IN AVANZO ?  
	Diapositiva 37: F.A.Q. SULL’ARGOMENTO CODIFICA AVANZO DA RIDUZIONE FCDE!!!
	Diapositiva 38: FAQ n. 58 del 29 aprile 2026
	Diapositiva 39: EVOLUZIONE GIURISPRUDENZA E NORMATIVA SUL F.C.D.E.
	Diapositiva 40: CONGRUITA’ FONDI E STANZIAMENTI IN GENERALE 
	Diapositiva 41:   VERIFICA ( ED ATTESTAZIONE ASSENZA ! ) DEI EVENTUALI DEBITI FUORI BILANCIO 
	Diapositiva 42: ATTENZIONE AI BILANCI DELLE SOCIETA’ ( ED ORGANISMI ) PARTECIPATE 
	Diapositiva 43: SEMPRE ORGANISMI PARTECIPATI……..
	Diapositiva 44: TEMPI DI PAGAMENTO E STOCK DEL DEBITO 
	Diapositiva 45: PROCEDURE FINALIZZATE  A MIGLIORARE ITP/TMP
	Diapositiva 46: D.M. 16 MARZO 2026 
	Diapositiva 47: ATTENZIONE ALLE FASI DEFINITE ED AI RUOLI CUI ASSOCIARLE 
	Diapositiva 48: VERIFICA SULLO STATO DI ATTUAZIONE DEI PROGRAMMI!!!
	Diapositiva 49: NON DIMENTICHIAMOCI L’ F.P.V.
	Diapositiva 50: NON DIMENTICHIAMOCI GLI OBBLIGHI DA ACCRUAL
	Diapositiva 51: NON DIMENTICHIAMOCI DEL P.N.R.R.
	Diapositiva 52: NON DIMENTICHIAMO CHE C’ E’ UNA LEGGE DI BILANCIO 2026 CHE PREVEDEVA MOLTE NOVITA’ EE.LL.……..!!!
	Diapositiva 53: F.C.D.E. « ACCELERATO»
	Diapositiva 54: ATTENZIONE EFFETTI ROTTAMAZIONE QUINQUIES…..ENTI LOCALI 
	Diapositiva 55: ULTIMI SUGGERIMENTI OPERATIVI 
	Diapositiva 56: COLPO DI SCENA FINALE . E SE GLI EQUILIBRI NON SI RAGGIUNGONO ????!!!
	Diapositiva 57: MA NEL CASO…….IN PRIMIS QUALE RISORSA UTILIZZIAMO ?
	Diapositiva 58:  UTILIZZO AVANZO SI’….MA IN SEDE DI VERIFICA EQUILIBRI SERVE ATTENZIONE ANCHE AL RISPETTO DEI LIMITI DI UTILIZZO …
	Diapositiva 59: CONCLUSIONE…….
	Diapositiva 60

